
di LUISA CALIMANI

È come se una persona o
famiglia, avendo la ca-
sa sporca, invece di pu-

lirla decidesse di venderla.
Questo gli comporterebbe di
conseguenza la limitazione
all'uso e all'accesso. Ovvia-
mente nessuno penserebbe
di risolvere così il problema
della pulizia e della manuten-
zione di un proprio bene. Ma
perché mai si pone spesso in
questi termini la questione
se si tratta di Beni Pubblici?
Beni che, anziché essere con-
siderati Beni di tutti, sono
trattati come Beni di nessu-
no.

È una mentalità pericolosa
in un Paese come l'Italia ric-
co di opere d'arte, di immo-

bili di inestimabile pregio, di
beni paesistici naturali ine-
guagliabili, che ci sono stati
lasciati in eredità dalla storia,
dall'ingegno dell'uomo, dal
miracolo della natura. Non
solo oggi in Italia si costrui-
scono ben poche opere signi-
ficative, che arricchiscano il
nostro Paese e il patrimonio
nazionale con il loro presti-
gio, come è avvenuto con
continuità nei secoli scorsi,
ma non viene dedicata nep-
pure particolare cura nel pre-
servare quelle trasmesseci
dal passato.

È una grave colpa per un
Paese che ha nella bellezza il
suo più alto potenziale eco-
nomico e la responsabilità di
fronte al mondo di custodire
un immenso patrimonio di

cultura, di arte e di storia.
Villa Draghi a Montegrotto

Terme è un esempio. Una
mentalità diffusa, scarsa-
mente consapevole dell'im-
poverimento permanente e
irreversibile determinato
dall'alienazione del patrimo-
nio pubblico, genera la tenta-
zione di “liberarsi” di un Be-
ne, anche di alto valore sim-
bolico per la collettività, per-
ché considerato un costo e
non una risorsa. Il problema
della manutenzione di un
immobile, non ha bisogno di
un grande ingegno per esse-
re risolto, ma di una modesta
dose di volontà politica e
amore per il proprio territo-
rio.

Il giusto sdegno dei com-
mercianti, espresso giorni fa

in un articolo del mattino
per lo stato di abbandono in
cui versa il Parco di Villa Dra-
ghi, deve trovare risposta
non nella esasperata doman-
da di alienazione, che prive-
rebbe la collettività di un Be-
ne che le appartiene, ma nel-
la semplice pulizia e decoro
che va riservata a tutti gli spa-
zi urbani.

L'interessante Convenzio-
ne sottoscritta dal Parco Col-
li con il Cai può essere l'occa-
sione per avviare un proces-
so di riqualificazione che par-
ta proprio dall'inserimento
dell'importante sentiero che
attraversa tutto il parco di Vil-
la Draghi, nel programma di
ripristino e manutenzione
dei sentieri dei Colli Euganei.
Senza oneri per il Comune

L’INTERVENTO

Dobbiamo considerare il patrimonio pubblico costo o risorsa?


